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MEMORIA FACOLTATIVA

PRIMA LETTURA
Combatti la buona battaglia della fede.

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timoteo
6, 7-12

Carissimo,  non abbiamo portato nulla nel  mondo e nulla 
possiamo  portare  via.  Quando  dunque  abbiamo  di  che 
mangiare e di che coprirci, accontentiamoci. 
Quelli  invece  che  vogliono  arricchirsi,  cadono  nella 
tentazione, nell’inganno di molti desideri insensati e dannosi, 
che fanno affogare gli uomini nella rovina e nella perdizione. 
L’avidità del denaro infatti è la radice di tutti i mali; presi da 
questo desiderio, alcuni hanno deviato dalla fede e si sono 
procurati molti tormenti.
Ma  tu,  uomo  di  Dio,  evita  queste  cose;  tendi  invece  alla 
giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla 
mitezza. 
Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere 
la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai 
fatto  la  tua  bella  professione  di  fede  davanti  a  molti 
testimoni.

Parola di Dio.



SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 111

R.   Sarà benedetto chi dona con gioia.

Beato l’uomo che teme il Signore
e nei suoi precetti trova grande gioia.
Potente sulla terra sarà la sua stirpe,
la discendenza degli uomini retti sarà benedetta.   R.

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito,
amministra i suoi beni con giustizia.
Egli non vacillerà in eterno:
eterno sarà il ricordo del giusto.   R.

Saldo è il suo cuore, confida nel Signore.
Egli dona largamente ai poveri,
la sua giustizia rimane per sempre,
la sua fronte s’innalza nella gloria.   R.

CANTO AL VANGELO
Mt 6, 3

R.   Alleluia, alleluia.

Mentre tu fai l’elemosina, dice il Signore:
non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra.

R.   Alleluia.



VANGELO
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

             Dal vangelo secondo Matteo
                   5, 42; 6, 1-4

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «A chi ti chiede, 
e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. 

State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli 
uomini per essere ammirati da loro, altrimenti  non c’è ri-
compensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli.

Dunque,  quando  fai  l’elemosina,  non  suonare  la  tromba 
davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle 
strade,  per  essere  lodati  dalla  gente.  In  verità  io  vi  dico: 
hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai 
l’elemosina,  non  sappia  la  tua  sinistra  ciò  che  fa  la  tua 
destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre 
tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».

Parola del Signore.


